
Il progetto
Un gruppo di Musei del Veneto, con 
la collaborazione dell'ANMS, ha 
messo a punto un progetto di 
schedatura di collezioni 
naturalistiche.
Premessa del progetto è stata la 
preparazione di una scheda di 
collezione e l'organizzazione di un 
corso per la formazione degli 
schedatori, in modo da preparare un 
gruppo di professionisti in grado di 
affrontare la catalogazione di 
qualsiasi tipologia di collezione 
naturalistica. Il finanziamento da 
parte della Fondazione Cariverona e 
della Regione Veneto ha poi 
permesso di assegnare degli 
incarichi per avviare la schedatura in 
molti Musei, anche minori, della 
Regione Veneto.

La scheda di collezione

La scheda di collezione
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Esempio di scheda di catalogazione delle collezioni.
Il database è consultabile via web attualmente solo dagli 
utenti registrati (nel sito Naturalmenteweb)

Il Museo “G. Zannato”, 
Montecchio Maggiore

Le collezioni naturalistiche comprendono, oltre 
a un piccolo nucleo di collezioni botaniche e 
zoologiche, principalmente reperti 
paleontologici e mineralogici prevalentemente 
dal territorio vicentino.
La collezione paleontologica consta di più di 
4000 reperti di cui circa 2000 sono 
rappresentati da crostacei fossili (150 olotipi e 
480 paratipi). Gli esemplari sono preparati, 
studiati e determinati da specialisti.
La collezione mineralogica è composta da più 
di 3400 campioni sui quali vengono fatte 
numerose analisi (es. spettrofotometro 
all’infrarosso). Le ricerche svolte dagli anni 
1990 ad oggi hanno portato alla 
caratterizzazione di più di 40 specie 
mineralogiche nuove per il Vicentino.
Molti reperti sono pubblicati sia su riviste 
italiane e internazionali sia  su monografie 
edite dal Museo.

Museo Civico “D. Dal Lago”, 
Valdagno
Il progetto di schedatura è stato il giusto input 
per avviare un’opera sistematica e precisa di 
catalogazione delle collezioni a partire dalla 
collezione storica Domenico Dal Lago, 
danneggiata e depauperata dalle vicende 
belliche e costituita da circa 13.000 campioni.
Tra le principali collezioni naturalistiche del 
museo sono presenti la collezione geo-
paleontologica aperta costituita da 1022 
reperti e la collezione Dario Savi di 816 
campioni, il cui  valore scientifico è dato sia 
dalla presenza di olotipi sia dal fatto di essere 
raccolte del territorio che permettono quindi di 
ricostruire in dettaglio la storia dello stesso ed 
essere oggetto di nuovi studi, revisioni, 
confronti. 
Ecco il valore aggiunto del progetto di 
schedatura: conoscere il patrimonio dei musei  
e di conseguenza del territorio a loro limitrofo 
per avviare nuove collaborazioni per studi, 
ricerche, revisioni che ci permettano di avere 
un quadro dettagliato dell’evoluzione e dei vari 
cambiamenti del territorio.

 Antonio Dal Lago (a), Viviana Frisone (b) & Bernardetta Pallozzi (c)
(a) Museo Naturalistico- Archeologico, Vicenza, adallago@comune.vicenza.it
(b) Museo di Archeologia e Scienze Naturali “G. Zannato”, Montecchio Maggiore, museo.scienze@comune.montecchio-maggiore.vi.it
(c) Museo Civico “D. Dal Lago”, Valdagno, bpallozzi@comune.valdagno.vi.it

Museo Naturalistico 
Archeologico di Vicenza
Con il progetto sono state riordinate le 
collezioni “storiche” nelle quali erano 
confusamente riunite le collezioni 
ottocentesche (quelle che avevano permesso 
l'apertura del Museo Civico nel 1855) e alcune 
pervenute nella prima metà del secolo scorso. 
Le prime (fossili, minerali e rocce e licheni) 
avevano subito una dispersione e un grave 
danneggiamento durante il II conflitto bellico; 
le seconde minerali e ossa provenienti da scavi 
archeologici  erano state sommariamente 
depositate assieme alle altre. 
Il materiale è stato riordinato per tipologie e 
dotato di una scheda che ricostruisce la sua 
storia. Il grave danneggiamento , purtroppo, 
non permette un utilizzo scientifico o 
espositivo di gran parte del materiale.
Questa operazione di schedatura è stata molto 
importante anche per le collezioni pervenute 
dopo il 1991, data di inaugurazione del Museo 
Naturalistico Archeologico, in quanto ha 
permesso di rivedere tutte le acquisizioni e di 
riordinare i dati utili per la loro gestione 
patrimoniale e uso scientifico.
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Città di Montecchio Maggiore

Un progetto regionale per schedare le collezioni naturalistiche.
 Criticità e buone pratiche di gestione

Paronaster cupuliformis

Airaghi, 1903
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Città di Valdagno

Obiettivi raggiunti
1. Formazione di personale capace di 
intervenire nella gestione delle collezioni

2. Riordino di molte collezioni di vecchia 
formazione delle quali in alcuni casi si erano 
perse le indicazioni di provenienza e aver 
aperto la strada per farle conoscere e usare per 
fini scientifici o didattici.

3. Creazione delle basi per gestire 
correttamente le collezioni di nuova 
acquisizione, garantendone la conservazione  e 
favorendone la fruizione.

4. Formazione dell'anagrafe del patrimonio 
Naturalistico conservato nei Musei vicentini, 
patrimonio essenzialmente di provenienza dal 
territorio Vicentino. 

5. Inizio della schedatura dei singoli reperti.

 

Museo di Archeologia e Scienze Naturali
 “G. Zannato” Montecchio Maggiore

Città di Vicenza

Foglio che avvolgeva dei 
campioni di licheni. 
Collezione: S. Zangiacomi 
(1799-1875) 
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Lobonotus beschini De Angeli & Checchi, 2012
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Museo Naturalistico Archeologico
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